PRUDENZA

Virtù cardinale

La prudenza è la prima delle quattro virtù cardinali (= pilastri della vita cristiana). Ordinano l’uomo al suo fine ultimo. Sono doni di Dio, “semi” che attendono di essere coltivati e sviluppati.

Che cos’è la prudenza

È la virtù che muove l’intelletto a scegliere i mezzi migliori per ottenere la salvezza. In altre parole, c’insegna quello che dobbiamo fare o tralasciare per agire con rettitudine, secondo la volontà di Dio.

· Esiste una “prudenza della carne” che rende l’uomo ingegnoso per un fine cattivo, come afferma Gesù: “I figli delle tenebre sono più prudenti dei figli della luce” (Lc 16, 8).

· Esiste una “prudenza solamente umana” per un fine buono, ma limitato alla vita di questo mondo.

· Infine c’è la “vera prudenza”, quella cristiana: “Siate prudenti come i serpenti e semplici come colombe” (Mt 10, 16). 

· Il serpente abbandona anche il corpo pur di salvare la testa. Analogamente il cristiano, pur di conservare la fede, lascia perdere tutto il resto. 

· La colomba è semplice. La semplicità sta nel non usare mezzi illeciti o vie tortuose per ingannare qualcuno. Tuttavia bisogna essere accorti. In altre parole bisogna saper usare tutti gli accorgimenti, le risorse, i doni di natura e di grazia possibili, per il raggiungere il fine.

· “Che giova all’uomo guadagnare (= con la prudenza umana) tutto il mondo, se poi (= per mancanza di prudenza divina) perde l’anima?” (Mt 16, 26). “Stolto (= non prudente), questa notte morrai e quello che hai accumulato di chi sarà?” (Lc 12, 20)

· Don Alberione, con riferimento ai sacerdoti dell’IGS che per la prima volta emettevano i voti, ebbe a dire: “Voi siete persone prudenti…”.

Per che cosa è necessaria la prudenza

· E’ necessaria per santificarsi. Allo scalatore di montagna non basta la forza e l’audacia, sono necessari degli strumenti e un’abile guida. Analogamente, per scalare il monte della perfezione, non basta la volontà, ma occorrono mezzi che sola la prudenza potrà indicarci.
· Ci fa evitare il peccato. Aiuta a trovare i motivi del peccato, ci fa andare alla radice, ci fa vigilare perché il nemico non semini zizzania, ci fa trovare le occasioni da evitare.
· Aiuta a coltivare le virtù, soprattutto la carità. Aiuta a saper tacere, attendere, intervenire al momento opportuno. Aiuta ad armonizzare tutte le virtù, facendo evitare gli squilibri (= fervorosi, ma avari; giusti, ma aspri; puri, ma superbi).
· È necessaria per dirigere gli altri. “Se uno è dotto, ci ammaestri; se uno è santo, preghi per noi; solo se uno è prudente, ci governi” (San Bernardo).
· Non può mancare a chi è dedito all’apostolato. Vigilare sulle parole e azioni, mettendo ogni risorsa a servizio di Dio, pur non lasciando nulla d’intentato.
· A volte è meglio affrettarsi, altre volte è meglio attendere; a volte è meglio affrontare una situazione, altre volte, girarle attorno. 
· Essere prudenti nei successi, senza strombazzare e senza gloriarsene. Ma anche negli insuccessi, mantenendo i nervi a posto quando tutto sembra andare a rovescio; sapendo guardare non a sé e ai risultati parziali, ma a Gesù e al risultato finale.
· È necessaria a chi fa un cammino di perfezione vivendo nel mondo. Aiuta, pur avendo a fondamento la giusta gerarchia dei valori, a scegliere quello che è meglio al momento, in quella circostanza.
· Agire sempre dopo matura riflessione e preghiera, con rettitudine di coscienza, non senza avere udito il parere del coniuge, del direttore spirituale, di persone sagge e di chi è costituito in autorità 
· Quando si è visto chiaro, agire con decisione. Prudenza e coraggio non vanno mai disgiunte. Senza prudenza, il coraggio è faciloneria; senza coraggio, la prudenza è debolezza

· Il vero prudente è quello illuminato e guidato dalla “Sapienza che viene dall’Alto e che è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia”. (Gc 3, 17)
· Pura. Rettitudine d’intenzione. Tutto allora sarà chiaro e semplice, senza ombra di doppiezza, sotterfugi e secondi fini, conforme a: “La lucerna del corpo è l’occhio. Se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il corpo è nella luce” (Mt 6, 22).
· Pacifica.  La purezza d’intenzione non produce rimorsi ma serenità e pace. Le preoccupazioni della vita non ci renderanno agitati oltre misura perché crediamo nella Provvidenza. Le gioie passeggere del mondo lasciano lo spirito indifferente.
· Mite e arrendevole. Facile a lasciarsi persuadere e cedere alle buone ragioni riuscendo ad accattivarsi l’animo di chi sta intorno.
· Piena di misericordia e di buoni frutti. La santità personale e le opere apostoliche maturano rapidamente. “Egli è come albero piantato lungo la corrente delle acque. Darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai” (Sl 1, 3).
